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Titolo 1 

Sistema degli Appalti e 

Centrali di Committenza 
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Nuovo Codice Appalti 1 

Con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (G.U. 19 aprile 2016), in attuazione della

delega conferita con la legge 28 gennaio 2016, n. 11, il Governo ha recepito le tre

direttive europee in materia di aggiudicazione dei contratti di concessione, di appalti

pubblici, ed ha operato il riordino di tutta la disciplina vigente.

Numerose sono le novità del nuovo codice dei contratti pubblici, introdotte nell’ottica della

semplificazione, dello snellimento dei procedimenti e della lotta alla corruzione e

soprattutto nel segno dell’incremento dell’efficienza amministrativa e della competitività

del Paese.

Lo scopo degli appalti pubblici è quello di acquisire dal mercato, alle migliori condizioni, le

risorse (forniture, servizi, lavori, conoscenza) non disponibili internamente, ma necessarie

al funzionamento, mantenimento e gestione delle attività primarie (fornire servizi al

cittadino seguendo le linee politiche programmatiche dello Stato) ed ausiliarie (assicurare

il funzionamento della struttura operativa). La sfida è ottimizzare la qualità della spesa

mediante bilanciamento tra la soddisfazione delle esigenze dei cittadini e l’impegno delle

risorse pubbliche.
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Nuovo Codice Appalti 2

A seguire il provvedimento – che reca “Disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – si compone di 131 articoli e di fatto rappresenta una

sostanziale riscrittura del Codice, atteso che ne modifica oltre 120 articoli (su 220)

aggiungendone due (il 17-bis e il 113-bis).

Il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 apporta numerose modifiche al Codice degli

appalti pubblici e delle concessioni (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50), che viene

ora ridenominato «Codice dei contratti pubblici». Il decreto è stato adottato in attuazione

dell’articolo 1, comma 8 della legge n. 11/2016 (legge delega) in base al quale il Governo

era autorizzato ad adottare, entro un anno dall’entrata in vigore del Codice e nel rispetto

dei medesimi principi e criteri direttivi, disposizioni integrative e correttive.

Vi sono altre disposizioni a corredo del Codice degli Appalti Pubblici che sono i decreti

attuativi e le linee guida ANAC.
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Nuovo Codice Appalti 2

Il Correttivo al  Codice  ha  apportato modifiche  in tema di : 

1) Pianficazione – programma e progettazione ; 

2) Contratti sotto soglia ; 

3) Qualificazione stazione appaltanti ; 

4) Scelta procedure  e documenti di gara ; 

5) Selezione offerte ; 

6) Criteri selezione e rating di impresa – qualificazione operatori LL.PP.; 

7) Garanzie per la partecipazione ;

8) Modifica sui criteri di aggiudicazione ;

9) Subappalto ; 

10) Risoluzione  della concessione – subentro ; 

11) Partenariato pubblico privato 

12 ) Appalti nei settori dei beni culturali .
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L’affidamento e l’esecuzione di appalti opere, lavori servizi e forniture e concessioni ai

sensi del codice garantisce la qualità delle prescrizioni e si svolge nel rispetto dei

principi di :

Economicità  - Efficacia  - Tempestività  - Correttezza  

Nell’affidamento degli appalti e concessioni , le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i

principi di :

Libera concorrenza – Non discriminazione  - Trasparenza – Proporzionalità –

Pubblicità  

con le modalità indicate nel codice . 

Il principio di economicità può essere subordinato , nei limiti in cui espressamente

consentito dalle norme vigenti e dal codice appalti , ai criteri , previsti dal bando , ispirati

ad esigenze sociali , alla tutela della salute , dell’ambiente e del patrimonio culturale ,

alla promozione dello sviluppo sostenibile , anche dal punto di vista energetico
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CONTRATTI  SOTTO SOGLIA  - IMPORTI
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CONTRATTI SOTTO SOGLIA – IMPORTI E AFFIDAMENTI

LE LINEE GUIDA ANAC prevedono diverse procedure utilizzabili a seconda del valore e

dell’oggetto dell’affidamento :

Per gli importi inferiori ad €. 40.000,00 o per lavori in amministrazione diretta è possibile procedere tramite

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici . La procedura ha

inizio con la determina a contrarre che deve avere contenuto minimo comprensivo di indicazione

dell’interesse pubblico da soddisfare - caratteristiche opere , beni o servizi da acquisire - i criteri di

selezione degli operatori economici e delle offerte – l’importo massimo stimato .

Secondo le regole dettate dall’ANAC è necessario che :

La stazione appaltante motivi adeguatamente in merito alla scelta dell’aggiudicatario e che l’operatore sia in

possesso di tutti i requisiti previsti dalla determina a contrarre .

L’operatore individuato deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del

Codice Appalti .

L’operatore deve essere iscritto alla Camera di Commercio od ad altro albo specifico , si richiede la

dimostrazione del fatturato minimo proporzionato all’affidamento e l’attestazione di esperienza maturata
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Quando gli affidamenti di importo pari o superiore a €.40.000,00 e inferiori a €.

150.000,00 per i lavori o alle soglie di cui all’art. 35 per forniture o servizi , la

norma stabilisce che possono essere affidati mediante procedura negoziata previa

consultazione, ove esistenti

di :

Almeno 10 operatori economici per lavori ;

Almeno 5 operatori economici per servizi e forniture.

Individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori/fornitori.

L’atto di avvio è la determina a contrarre che prevede lo stesso contenuto minimo

previsto per gli affidamenti di importo inferiore a €. 40.000.

Riguardo all’indagine di mercato è prevista l’opportunità per le stazioni appaltanti

di dotarsi di apposito regolamento .
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L’art. 36 comma 2 lettera c) prevede che per i lavori di importo pari o

superiore ad €. 150.000,00 ed inferiore ad €. 1.000.000,00 possono essere

affidati mediante procedura negoziata consultando almeno 15 operatori

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenco di

operatori economici.

L’atto di avvio è la determina a contrarre che deve sempre essere

adeguatamente motivata in relazione alle ragioni di convenienza.
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L’art. 36 comma 2 lettera d) prevede che per i lavori di importo pari o superiore ad

€. 1.000.000,00.

Si proceda mediante ricorso alle procedure ordinarie , fermo restando art. 95 c. 4

lettera a) per criterio di aggiudicazione (minor prezzo sino a €. 2.000.000) .
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Centrali Committenza 1

La Centrale Unica di Committenza nasce come strumento facoltativo ed è un’ Amministrazione

aggiudicatrice (art. 3 c. 34 D.lgs. 163/2006) che :

- Acquista forniture o servizi destinati ad Amministrazioni aggiudicatrici o altri Enti aggiudicatori ;

- Aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori , forniture o servizi destinate ad

amministrazioni aggiudicatrici o altri Enti aggiudicatori ;

La Centrale Unica di Committenza , ai sensi dell’art. 3 c. 1 lettera i del D.lgs. 50/2016 e s.m.i con D.Lgs.

56/2017, è un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che fornisce attività di

centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di committenza ausiliarie.

Il nuovo Codice , come modificato dal Decreto Correttivo (D.lgs. 56/2017) ha previsto una pluralità di

articoli finalizzati alla riduzione delle stazioni appaltanti in virtù di Centralizzazioni delle Committenze ,

specializzate , qualificate ed efficienti .

La Centrale Unica di Committenza diventa strumento necessario per aggiudicare appalti di lavori, ed

acquisire servizi e forniture di importi soprasoglia (art. 35 D.Lgs. 50/2016) e deve essere Amministrazione

aggiudicatrice qualificata ai sensi art. 38 del D.lgs. 50/2016.
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Le Centrali di Committenza possono : 

Aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e

degli enti aggiudicatori .

Stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per

l’aggiudicazione dei propri appalti

Gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici .

Le Centrali di Committenza devono :

Dimostrare la loro professionalità.

Assicurare la razionalizzazione delle procedure di spesa.

Rispettare il contenimento dei tempi e la verificabilità dei flussi di spesa da realizzare attraverso i

criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione.

Quindi l’obiettivo è evidentemente unico :

RIDURRE / RAZIONALIZZARE LA SPESA 

Realizzando accorpamento della domanda attraverso il doveroso utilizzo di forme di aggregazione ai

fini dell’affidamento di contratti pubblici , mediante stazioni appaltanti qualificate

Centrali Committenza 2
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< Soglia Comunitaria 
< 1M€

Realizzazione di 

LAVORI 

< 150.000 € 

Acquisizione di 

SERVIZI e FORNITURE

< 40.000 € 

Qualificazione art. 38 

Non Necessaria Qualificazione 
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Titolo 2

Mercato Elettronico 

della Pubblica 

Amministrazione 
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Introduzione : 

1997 – Nasce  CONSIP

2000 – Nasce il Sistema CONVENZIONI

2002 – Nasce il MERCATO ELETTRONICO 

2011 – CONSIP diventa CENTRALE DI COMMITTENZA per Pubbliche Amministrazioni 

Centrali e Enti Nazionali di Previdenza 

2012 – Nasce il SISTEMA DINAMICO di ACQUISIZIONE 

2013 – Introduzione  beni BENCHMARK CONSIP

Acquisti in rete 1 
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Normativa primaria

Legge 27 dicembre 2017, n. 205 – Bilancio di previsione dello Stato per l’anno

finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020

Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Bilancio di previsione dello Stato per l’anno

finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019

Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 – Codice Contratti Pubblici

Legge 28 dicembre 2015 n. 208 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge stabilità 2016)

Decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 – Misure urgenti per la competitività e la giustizia

sociale

Direttiva del parlamento Europeo e del consiglio 26-2-2014 n. 2014/24/UE sugli

appalti pubblici che abroga la direttiva 2004/18/CE

Legge 24 dicembre 2012 n. 228 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge stabilità)

Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95 (convertito con L. 135/2012) – disposizioni urgenti

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonchè misure

di rafforzamento patrimoniale dell’imprese del settore bancario
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Decreto legge 7 maggio 2012 – Disposizioni urgenti per la razionalizzazione spesa

pubblica

Legge 23 dicembre 2009 n. 191 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)

Legge 24 dicembre 2007 n. 244 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007

Legge 24 dicembre 2003 n. 350 Legge finanziaria 2004

Legge 23 dicembre 2000 n. 388 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2001
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Normativa secondaria 

Decreto Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 24 febbraio 2000 -

Conferimento a Consip S.p.A. dell'incarico di stipulare Convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di

beni e servizi per conto delle amministrazioni dello Stato

Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 12 febbraio 2009 di attuazione dell'articolo 2,

comma 574 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di tipologie di beni e servizi oggetto di

acquisti tramite Consip S.p.A. che individua le gare su delega e gli Accordi quadro per i quali le

amministrazioni statali sono tenute a ricorrere a Consip

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2012, recante “attuazione

dell’art. 1, comma 453, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 in tema di meccanismi di remunerazione

sugli acquisti” che disciplina l’applicazione di meccanismi di remunerazione degli acquisti da imporre a

carico dell’aggiudicatario delle Convenzioni, degli Accordi quadro e delle gare su delega bandite da

Consip

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 maggio 2013 che individua le categorie

di beni e servizi per i quali le pubbliche amministrazioni statali sono tenute a procedere alle relative

acquisizioni attraverso strumenti di acquisto informatici, ai sensi dell’art. 1, comma 158, della Legge 24

dicembre 2012, n. 228

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 novembre 2014, che individua i requisiti per

l’iscrizione nell’elenco dei soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del d.l. 24 aprile 2014, n.

66
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 2014, che istituisce il

Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 9, comma 2, terzo periodo, del d.l.

24 aprile 2014, n. 66

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 dicembre 2015 che

prevede l’estensione degli obblighi di acquisto tramite strumenti centralizzati di cui

all’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 alla categoria merceologica dei buoni pasto (servizio

sostitutivo mensa)

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2015 -

Individuazione delle categorie merceologiche e delle relative soglie di ricorso obbligatorio a

Consip e ai soggetti aggregatori, ai sensi dell'articolo 9, comma 3 del decreto legge 24

aprile 2014, n. 66

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 giugno 2016, definizione delle

caratteristiche essenziali delle prestazioni principali costituenti oggetto delle Convenzioni

stipulate da Consip

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 28 novembre 2017, definizione

delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali costituenti oggetto delle

Convenzioni stipulate da Consip
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ACQUISTI IN RETE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE :

Una piattaforma di mercato elettronico a disposizione della Pubblica Amministrazione per

approvvigionamento di beni e servizi, è un processo di acquisizione basato su metodi e

tecnologie innovative e di avanguardia .

Il Programma ha ruolo di interlocutore tra la PA e le Imprese con il coinvolgimento di

numerosi soggetti pubblici e privati, con ruoli e funzioni diverse.

CONSIP 

1. Persegue obbiettivi linee guida

2. Analizza il mercato della domanda e

dell'offerta, sviluppa iniziative di acquisto

rispondenti ai fabbisogni delle

Amministrazioni

3. Mette a disposizione competenze e servizi

di consulenza in tema di acquisti anche per

esigenze specifiche

MEF

Ministero Economia e Finanze 

1. Ha la funzione di indirizzo e 

coordinamento, definisce le linee 

guida del Programma

2. Promuove sinergie con Enti 

Istituzionali 
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PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

usufruiscono degli strumenti offerti dal

Programma e collaborano nella

definizione dei fabbisogni quantitativi e

qualitativi

AUTORITA’ GARANTI

(AGCM / AgID / AGCOM / AEEG)

assicurano, in base ai loro ambiti di

competenza, l'aderenza delle iniziative

ai principi di trasparenza e concorrenza
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OBBLIGHI E FACOLTA’ 

Si riporta un quadro sinottico (per la sola parte degli enti territoriali) della normativa

statale in tema di obblighi e facoltà di ricorso agli strumenti di acquisto e di

negoziazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti della Pubblica

Amministrazione

Gli utenti hanno la possibilità di individuare la normativa applicabile in base alla

categoria merceologica a cui appartengono i beni o servizi oggetto di acquisto, alla

propria categoria di appartenenza (amministrazione centrale, ente del servizio sanitario

nazionale, amministrazione territoriale, etc..) e alla classe di importo.
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MERCEOLOGIA IMPORTO AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI

(Enti Locali) 

1. Facility management 

immobili

2.      Pulizia immobili

3.     Manutenzione 

immobili e impianti

Per importi pari o superiori

ai 40.000 euro per

vigilanza armata e

guardiania e ai 221.000

euro per facility

management immobili,

pulizia immobili,

manutenzione immobili e

impianti

Obbligo di ricorso al MePa o altri mercati elettronici

(proprio o della centrale regionale di riferimento) o al

sistema telematico della centrale regionale di riferimento

ovvero ricorso alle convenzioni Consip per gli acquisti

sottosoglia.

In assenza o per acquisti sopra soglia obbligo di

ricorso a convenzioni, ad altro strumento di acquisto

messo a disposizione secondo l’elenco delle iniziative dei

soggetti aggregatori pubblicate sul portale

acquistinrete. www.acquistinretepa.it .

In assenza facoltà di ricorso a strumenti di negoziazione

messi a disposizione da Consip.

Per importi inferiori alle 

soglie di cui alla riga 

superiore

Si applica quanto indicato nella riga “altre merceologie”.

Beni e servizi informatici e 

di connettività Pari o superiore alla soglia 

comunitaria

Obbligo di ricorso esclusivamente a strumenti di acquisto e 

di negoziazione messi a disposizione da CONSIP o da 

soggetto aggregatore.

https://www.acquistinretepa.it/
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MERCEOLOGIA IMPORTO AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI

(Enti Locali) 

Beni e servizi informatici e di 

connettività

Sottosoglia

comunitaria
Obbligo di ricorso al MePA o altri mercati elettronici (proprio o 

della centrale regionale di riferimento) o sistema telematico della 

centrale regionale di riferimento ovvero ricorso alle convenzioni 

Consip.

In assenza, obbligo di ricorso esclusivamente agli altri strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da CONSIP o 

da soggetto aggregatore .

1. Energia elettrica

2. Gas

3. Carburanti rete ed extra-rete

4. Combustibili per riscaldamento

5. Telefonia fissa

6. Telefonia mobile

7. Buoni pasto

Pari o superiore 

alla soglia 

comunitaria

Obbligo di ricorso a convenzioni o AQ di Consip o della centrale

regionale di riferimento, oppure a SDAPA o sistemi telematici di

negoziazione della centrale regionale di riferimento.

Sottosoglia

comunitaria

Obbligo di ricorso al MePa o altri mercati elettronici (proprio o 

della centrale regionale di riferimento) o al sistema telematico 

della centrale regionale di riferimento ovvero ricorso alle 

convenzioni Consip.

In assenza, obbligo di ricorso ad AQ di Consip o a convenzioni o 

AQ della centrale regionale di riferimento; oppure a SDAPA o 

sistemi telematici della centrale regionale .
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MERCEOLOGIA IMPORTO AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI

(Enti Locali)  

Altre merceologie 

presenti in strumenti 

Consip o centrali di 

acquisto regionale

Pari o superiore 

alla soglia 

comunitaria

Facoltà di ricorso alle convenzioni, agli AQ e allo SDAPA

Sottosoglia

comunitaria

Obbligo di ricorso al MePA o altri mercati elettronici 

(proprio o della centrale regionale di riferimento) o sistema 

telematico della centrale regionale di riferimento ovvero 

facoltà di ricorso alle convenzioni Consip.

In assenza, facoltà di ricorso agli AQ Consip e allo 

SDAPA
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Il Programma per la razionalizzazione degli acquisti nella P.A. - realizzato dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze tramite Consip S.p.A. - è nato con l’obiettivo di efficientare e

razionalizzare gli acquisti pubblici, negli ultimi anni ha portato avanti una vera e propria

rivoluzione nel mondo degli appalti pubblici, innescando non solo un processo di

modernizzazione dei processi ma anche nel modo di concepire il public procurement.

Per gli acquisti di importo inferiore a 1.000 euro non rilevano gli obblighi di ricorso al MePA o

ad altri mercati elettronici (proprio o della centrale regionale di riferimento) o al sistema

telematico della centrale regionale di riferimento e gli obblighi di ricorso a strumenti di acquisto

e negoziazione telematici messi a disposizione da Consip o dalla centrale di committenza

regionale di riferimento (art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l.

95/2012, come modificati dai commi 502 e 503 dell’art. 1 della l. 208/2015).

Per i comuni: per acquisti di importo inferiore a 40.000 euro, possibilità di procedere ad

acquisti autonomi fermi restando gli obblighi di ricorso ai mercati elettronici o sistemi telematici

o ai soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 9, comma 3 del DL 66/2014 nonché il rispetto del

benchmark delle convenzioni Consip (art. 23-ter, comma 3 del DL 90/2014, come modificato

dall’art. 1, comma 501 della L.208/2015).

COME FUNZIONA 
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Benchmark: per gli acquisti effettuati non ricorrendo alle convenzioni-quadro stipulate da

Consip, le amministrazioni pubbliche e le società controllate dallo Stato e dagli enti locali

che siano organismi di diritto pubblico, ad eccezione di quelle che emettono strumenti

finanziari quotati nei mercati regolamentati - eccetto i comuni con popolazione fino a 1.000

abitanti e i comuni montani con popolazione fino a 5.000 abitanti - utilizzano i parametri

prezzo-qualità delle convenzioni Consip come limiti massimi per l’acquisto di beni e servizi

comparabili oggetto delle stesse (art. 26, comma 3, l. 488/1999; art. 1, comma 498, l.

208/2015);

I parametri di prezzo qualità sono costituiti dai prezzi e dai valori relativi a ciascuna

convenzione stipulata da Consip e pubblicati nel sito istituzionale del Ministero

dell’economia e delle finanze e nel portale www.acquistinretepa.it (art. 1, commi 507 e 508,

l. 208/2015).

Per le acquisizioni per le quali le stazioni appaltanti non utilizzino gli accordi quadro stipulati

da Consip esse adottano, per gli acquisti di beni e servizi comparabili, parametri di qualità-

prezzo rapportati a quelli degli accordi quadro stipulati da Consip (art. 2, comma 225, l.

191/2009).
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REGISTRAZIONE

Il processo di registrazione è composto da 2 fasi distinte e successive:

Registrazione Base (chi sei)

Abilitazione (che fai)

Per acquistare e/o vendere nell’ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A. e/o

per utilizzare il Servizio Verifica Inadempimenti, è necessario completare sia la Registrazione Base

che l’Abilitazione (Fase 1 + Fase 2).

Fase 1: Registrazione Base (chi sei)

Nel modulo della Registrazione base, devi inserire solo alcune informazioni personali e

selezionare la Pubblica Amministrazione o l’impresa di tua appartenenza.

Al termine della Registrazione base,

• otterrai codice utente e password per

• passare alla fase successiva (Abilitazione)

• accedere al tuo Cruscotto

• riceverai la Newsletter Acquisti in Rete



32

ABILITAZIONE 

Fase 2: Abilitazione (cosa fai)

Se hai già effettuato la registrazione base, inserisci utente e password e seleziona

nel Cruscotto il ruolo per il quale vuoi abilitarti.

Se sei una P.A., puoi abilitarti come:

• Punto ordinante o Punto istruttore per fare acquisti per la tua Amministrazione

• Operatore di Verifica per utilizzare il servizio Verifica degli Inadempimenti
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FASE 1 – Verifica 
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FASE 2 – Verifica 
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Esito– Verifica 
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CONVENZIONI

Contratti stipulati da CONSIP 
per Mistero Economia e 

Finanze 

in favore delle Pubbliche 
Amministrazioni 

MERCATO ELETTRONICO 

Mercato digitale dove le 
Amministrazioni Pubbliche 
possono acquistare beni e 

servizi sotto soglia comunitaria  

ACCORDI QUADRO 

Strumento innovativo di 
contrattazione introdotto dal 

Codice degli Appalti 

SISTEMA DINAMICO 

Processo di acquisizione beni e 
servizi interamente 

informatizzato per forniture 
standard e tipizzate  

STRUMENTI 
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CONVENZIONI :

Sono contratti stipulati da CONSIP, per conto del Ministero dell’Economia e Finanze, che

consentono alle Amministrazioni di effettuare acquisti direttamente dai fornitori aggiudicatari

delle gara, alle condizioni e ai prezzi stabiliti, fino al raggiungimento del quantitativo o

dell’importo complessivo definito. Gli acquisti in convenzione possono essere al di sotto o al

di sopra della soglia comunitaria.

Tale modalità di acquisto, più idonea per approvvigionamenti di beni e servizi con

caratteristiche standard, permette di ottenere rilevanti economie di scala sia in termini di

processo sia di risparmio sugli acquisti.

Trova il prodotto/servizio che ti interessa accedendo alla Vetrina delle Convenzioni o

navigando sul catalogo prodotti. Per ogni singola iniziativa attiva, puoi consultare tutta la

documentazione e verificare la quantità dei prodotti/servizi disponibili.
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Chi può abilitarsi :

Esiste un prospetto esplicativo nel quale sono indicati i soggetti

legittimati ad aderire per gli approvvigionamenti.

Come funziona :

Accedendo alla vetrina delle convenzioni possono essere consultate le

convenzioni attive e sulle stesse fare ordini di acquisto .

La procedura prevede due step:

1. CONSIP pubblica il bando di gara e stipula il contratto con i fornitori

2. Le Amministrazioni emettono ordini diretti, alle condizioni e ai prezzi

stabiliti in Convenzione, inviati telematicamente direttamente ai fornitori
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I principali vantaggi delle Convenzioni sono:

Per le Amministrazioni:

• Semplificazione del processo di acquisto

• Riduzione dei costi unitari e dei tempi di approvvigionamento

• Abbattimento dei costi legati alla gestione dei contenziosi

• Aumento della trasparenza e della concorrenza

• Incremento della qualità della fornitura di prodotti/servizi

Per i Fornitori:

• Accesso al mercato della P.A. con un elevato potenziale di vendita

• Fornitura dei propri prodotti/servizi per più Amministrazioni con un’unica gara

• Garanzia di un processo negoziale improntato alla massima trasparenza
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MERCATO ELETTRONICO : 

È un mercato digitale in cui le Amministrazioni possono approvvigionarsi di beni, servizi e

lavori di manutenzione offerti dai fornitori abilitati, per importi inferiori alla soglia

comunitaria.

Le Amministrazioni possono scegliere un’ampia varietà di prodotti o servizi offerti da una

pluralità di fornitori. Il Mercato elettronico è aperto a tutti gli operatori economici che

soddisfino i criteri di abilitazione. Tale modalità di acquisto e negoziazione, per le sue

peculiarità, è più adatta ad acquisti frazionati ed esigenze specifiche.

Chi può abilitarsi :

Esiste un prospetto esplicativo nel quale sono indicati i soggetti legittimati ad aderire

per gli approvvigionamenti.

Come funziona il MePA:

Accedendo alla Vetrina del Mercato Elettronico o visitando il catalogo prodotti,

le Amministrazioni possono verificare l’offerta di beni e/o servizi disponibili e operare

le opportune azioni comparative per effettuare ordini di acquisto diretti, richieste di offerta

ad hoc nonché procedere con negoziazioni dirette.
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La procedura prevede tre step:

1. Fase 1 – CONSIP pubblica i bandi del Mercato elettronico a cui i fornitori possono

abilitarsi, se soddisfano le condizioni generali e i requisiti fissati.

1. Fase 2 – I fornitori si abilitano e pubblicano le loro offerte

2. Fase 3 – Le Amministrazioni emettono ordini diretti o negoziano, prezzi e

condizioni di fornitura migliorativi, attraverso richieste di offerta o trattative dirette.
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I principali vantaggi del Mercato Elettronico sono:

Per le Amministrazioni:

Risparmio di tempo sul processo di acquisizione di beni e servizi sotto soglia

Trasparenza e tracciabilità dell’intero processo d’acquisto

Ampiamento del ventaglio di scelta, con la possibilità di

confrontare prodotti/servizi offerti da fornitori presenti su tutto il territorio nazionale

Soddisfazione di esigenze specifiche grazie ad un’ampia e profonda gamma di prodotti

disponibili e alla possibilità di emettere richieste di offerta

Per i Fornitori:

Diminuzione dei costi commerciali e ottimizzazione dei tempi di vendita

Accesso al mercato della P.A. su tutto il territorio nazionale

Potenziale valorizzazione della propria impresa anche se di piccole dimensioni

Concorrenzialità e confronto diretto con il mercato di riferimento

Rinnovamento dei processi di vendita
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ACCORDI QUADRO :  

Sono contratti quadro aggiudicati da Consip a uno o più fornitori, a seguito della

pubblicazione di specifici bandi. Sulla base delle condizioni fissate da Consip nel Bando, le

Amministrazioni possono espletare le proprie gare (Appalti specifici).

Come funziona l’Accordo quadro:

Gli Accordi quadro definiscono le clausole generali che, in un determinato periodo

temporale, regolano i contratti da stipulare. Accedendo alla Vetrina degli Accordi quadro o

navigando nel catalogo prodotti è possibile verificare l'offerta di beni e/o servizi disponibili e

per i quali è possibile negoziare i singoli contratti.

La procedura prevede due fasi:

Fase 1 – Consip pubblica specifici Bandi e stipula del contratto con uno o più fornitori

Fase 2 – Le Amministrazioni indicono e aggiudicano i singoli Appalti specifici,

negoziando direttamente con i fornitori condizioni contrattuali personalizzate sulla base

delle proprie esigenze.
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Per le Amministrazioni:

Semplificazione dei processi per acquisti ripetuti.

Incremento dell’efficienza amministrativa grazie alla riduzione dei costi di processo.

Miglior rapporto qualità / prezzo correlato ad una maggiore competizione tra i fornitori.

Migliore gestione dei rischi legati al mercato della fornitura e ai costi di transazione.

Riduzione del costo di gestione delle scorte derivante dalla grande flessibilità nella

pianificazione dei fabbisogni, sia in termini temporali che quantitativi.

Per i Fornitori:

Semplificazione e trasparenza della relazione con la P.A., attraverso

la standardizzazione delle procedure.

Riduzione end-to-end delle tempistiche delle procedure in fase di Appalto specifico

Estensione dell’arco temporale in cui è possibile operare all'interno di un mercato pre-

selezionato di cui si conoscono i concorrenti.
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SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE :  

È un mercato digitale aperto e flessibile in cui è possibile effettuare un processo di

acquisizione interamente elettronico per importi sopra la soglia comunitaria.

Nel Bando istitutivo vengono definiti i requisiti di partecipazione (spesso articolati in

"classi", merceologiche o di fatturato) per abilitare i fornitori che le Amministrazioni

potranno poi invitare a partecipare agli Appalti Specifici. Nel bando possono essere

anche fissate le regole generali per la competizione, predefinendo i criteri di

aggiudicazione e "modelli" utili a gestire gli Appalti Specifici.

Come funziona lo SDAPA:

La procedura prevede due fasi:

Fase 1 – Consip pubblica un Bando istitutivo per una o più categorie 

merceologiche a cui i fornitori possono abilitarsi

Fase 2 – Le Amministrazioni pubblicano e aggiudicano gli Appalti specifici, a cui 

possono partecipare i fornitori invitati e ammessi a presentare offerta.

Per l’aggiudicazione degli appalti, le Amministrazioni seguono le norme della procedura

ristretta. Il Sistema dinamico - per tutto il periodo di validità del singolo bando di riferimento -

è aperto a tutti
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I principali vantaggi dello SDAPA sono:

Per le Amministrazioni:

Digitalizzazione end-to-end del processo d’acquisizione

Dinamismo della partecipazione grazie alla continua apertura dello strumento ai

fornitori che soddisfino i criteri di selezione

Trasparenza e concorrenzialità della procedura

Possibilità di soddisfazione di esigenze specifiche ed eterogenee

Per i Fornitori:

Apertura permanente dello strumento

Accesso a un mercato eterogeneo della domanda pubblica

Processo interamente digitalizzato

Garanzia di massima concorrenza, trasparenza e parità di trattamento
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Sezione : PROGRAMMA
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Sezione : CATALOGO
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Sezione : INIZIATIVE 
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ODA 
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LAVORI DI MANUTENZIONE 



61



62



63



64

CONVENZIONI 
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ACCORDI QUADRO 
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Titolo 3

Atti Amministrativi  

A Corredo 
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ORDINE DIRETTO 

1) Ricerca bene e/o servizio sul Mercato 

elettronico ;

2) Verifica per il confronto ; 

3) Richiesta CIG ; 

4) Determina e/o Buono ; 

5) Compilazione ODA sul MEPA ; 

6) Firma digitale dell’ODA ; 

7) Invio telematico ODA ; 

Note : 

- Verificare sempre con il fornitore la 

disponibilità prodotto ; 

- Vedi questione marca da bollo ; 
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TRATTATIVA  DIRETTA 

1) Ricerca bene e/o servizio sul 

Mercato elettronico ;

2) Richiesta CIG ; 

3) Invio  Trattativa  sul MEPA ;

4) Determina; 

5) Accettazione  offerta ; 

6) Invio telematico documento di 

stipula  ; 
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RICHIESTA D’OFFERTA 

1) Ricerca bene, Lavori e/o servizio sulla 

piattaforma ; 

2) Richiesta CIG ; 

3) Determina a contrarre ; 

4) Richiesta RDO ; 

5) Gestione sulla piattaforma dell’intera 

procedura (richieste, corrispondenze, ecc.) 

6) Determina di aggiudicazione; 

7) Sottoscrizione atti di contratto – Documento 

di stipula ; 

Note : 

- Richiedere sempre più di un’ offerta ; 

- Definizione oneri sicurezza;
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DETERMINA ODA 
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DETERMINA AFFIDAMENTO TRATTATIVA DIRETTA / RDO   
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DETERMINA A CONTRARRE 
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Dichiarazione 

Del Bollo 



Luciana MELLANO 

E-mail  : ut@comune.lombardore.to.it

I materiali didattici saranno disponibili su

www.fondazioneifel.it/formazione

mailto:ut@comune.lombardore.to.it
http://www.fondazioneifel.it/formazione

